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SETTIMANA POLITICA 
Intenso calendario al la ripresa parlamentare 

I silenzi sulle «trame nere » 

Per i suoi contenuti conservatori 

Non ò senza significato il 
fatto che la Camera, in una 
delle sue prime sedute del 
'75, dovrà occuparsi della ri-
Chiesta di autorizzazione a 
procedere nei confronti di 
due deputati missini (Sorvcl-
10 e Petronio), coinvolti nei 
fatti di Milano che costarono 
la vita all 'agente di PS Mari
no. Si tratta di una richiesta 
che pende da tempo, e una 
decisione e stata rinviata già 
troppe volte. Ora occorre — 
e del resto ciò corrisponde a 
un preciso dovere — una 
chiara assunzione di respon
sabilità, e un voto. 

Se il dibattito che si svol
gerà in questa occasione per
metterà anche un confronto 
più generale sulle mene e-
versive e sulla fitta serie di 
episodi di terrorismo nero 
che per anni hanno sconvol
to la vita dell'Italia, vorrà di
re che sarà offerto, in qual
che misura, un contributo al
la chiarezza. Oggi più che 
mai se ne sente la necessità. 
11 '74, infatti, si è chiuso 
mentre ancora erano vive le 
polemiche sulla sostituzione 
dei titolari dei dicasteri de
gli Interni e della Difesa (Ta-
viani e Andreott i) , dopo che 
questi avevano compiuto 
qualche passo sulla strada di 
una oggettiva ricerca della 
verità, il primo riconoscendo 
l 'erroneità della famosa filo
sofia degli « opposti estremi
smi » e il secondo favorendo 
il superamento di vecchi im
pacci dovuti a un uso pre
testuoso del segreto milita
re. E il '75, d'altra parte , si 
è aperto sulla scia delle rea
zioni al gesto compiuto dalla 
Cassazione sottraendo le in
chieste delle « t rame nere » 
alla magistratura di Milano, 
Torino e Padova. Gli inter
rogativi su questa materia e 
sugli orientamenti dell'at
tuale governo, quindi, risul
tano ogni giorno più moti
vati, specialmente quando si 
•sservi che alte autorità dello 
Stato, investite di responsa
bilità nell 'ambito di un siste
ma costituzionale che sta per 
celebrare il t rentennale della 
sua nascita — la quale coln-

BONIFACIO — Occor
re il consenso delle 
masse 

cise con la Liberazione del 
Paese dal nazifascismo —, di
menticano, nel tracciare un 
bilancio dell 'anno appena tra
scorso, che il disegno della 
eversione fascista si è espres
so nel '74 anche attraverso 
le barbare stragi di Brescia 
e doll'« Italicus ». Il procura
tore generale della Cassa
zione, dott Colli, aprendo lo 
anno giudiziario a Palazzo 
Braschi, ha ripetuto l'affer
mazione secondo cui il popo
lo si at tende una giustii>ia e-
qua e rapida. Ma in quale 
campo, se non in quello tene
broso delle « trame nere • 
la giustizia italiana ha fatto 
registrare le pagine peggiori 
dei suoi ritardi e delle sue 
contraddizioni? Occorre for
se ricordare che a cinque an
ni di distanza dalla strage di 
piazza Fontana si at tende an
cora il processo? 

Ciò che bisogna finalmen
te intendere è che il Paose 
è stanco di lungaggini e di si-

ANDREOTTI — Quasi 
30 anni di ritardo 
dalla DC 

lcnzi sui disegni eversn i che 
in questi anni si sono ali
mentati all 'ombra di troppe 
debolezze e omertà. Questo 
vale per la magistratura, ma 
vale anche per il governo 
e per i partiti della maggio
ranza. 

Nel formulare qualche me
lanconica considerazione sul
lo stato di crisi in cui si tro
va la DC, l'on. Andreotti ha 
scritto nei giorni scorsi che, 
quanto ad elaborazione poli
tica e culturale, il suo partito 
è rimasto fermo alle « idee 
ricostnittive » di De Caspe-
ri e alla propria partecipa
zione al grande procos
so dal quale uscì la car-
ta costituzionale (anni 1946 
e 1947). Non è poco, per 
un leader di tale rango, de
nunciare un ritardo di quasi 
t rent 'anni da parte della DC: 
il giudizio negativo, come è 
evidente, investe i gruppi di
rigenti che si sono sussegui
ti alla testa dello Scudo cro
ciato dopo Alcide De Caspe-
ri. Ma come è possibile spe
rare di reennerare il tempo 
perduto e di colmare il di
stacco che separa la linea 
de dalla realtà del Paese? 
Non certo mettendo in ca
lendario aualche nuovo con
vegno « di studi » o di « ag
giornamento ». ma operando 
sul piano delle opzioni poli
tiche. E quelle che riguarda
no l'esigenza di stroncare le 
minacce fasciste sono certo 
scelte che non sopportano 
rinvìi. 
• E ' s ta to 11 presidente del
la Corte costituzionale, prof. 
Bonifacio, a ricordare in una 
recentissima intervista che la 
« crisi italiana » può trovare 
una soluzione non nella ri
cerca di miracolistiche rifor
me istituzionali, ma in una 
politica che « n^bia il consen
so delle mandi wia'sc pooo-
lari » e che valorizzi il ruolo 
dei partiti, dei sindac-iti. del 
Parlamento, delle Regioni. 
Una politica, Insomma, cho 
abbia una chiara ispirazione 
antifascista, cosi come vuole 
la Costituzione. 

Candiano Falaschi 

Dibattiti alle Camere su Rai-tv 
superburocrati e neo- fascismo 
La Camera riapre mercoledì, il Senato giovedì — A Montecitorio la deci
sione sull'autorizzazione a procedere nei confronti di caporioni missini 

Entro il mese la convocazione del Consiglio nazionale democristiano 

Gli aiuti 

di Reggio E. 

ai patrioti 

mozambicani 

49 protesi per amputati di 
gamba sono state donate ne
gli ultimi due anni dall'arci
spedale S. Maria Nuova di 
Reggio Emilia a partigiani 
del Frellmo tramite l'ospe
dale centrale De Cabo Del-
Rado del Mozambico; altre 
undici sono In corso di pre
parazione presso l'officina 
ortopedica della locale Ca.su 
del mutilato e saranno spedi
te al più presto. Questi arti 
ortopedici sono stati monta
ti direttamente da un tecnico 
di Reggio Emilia che più vol
te si è recato nel Mozambico 

Questo e stato un atto con
creto di solidarietà con il 
popolo del Mozambico che era 
In lotta per conquistare l'in
dipendenza nazionale. Ora 
che un nuovo futuro attende 
quella popolazione liberatasi 
con una dura e sanguinosa 
guerra, dal colonialismo por
toghese, l'aituto. la. cqUafeara-
zlone tra l'arcispedale di' Reg
gio e l'ospedale centrale De 
Cabo Delgado, t ra loro ge
mellati, è ancora più Impor
tante. 

L'Iniziativa presa In questi 
due anni dall'arcispedale di 
Reggio ha avuto un effetto 
largamente superiore, si può 
dire, al suo costo reale: per 
quel giovani partigiani che 
ormai da mesi erano immo
bilizzati o si muovevano so
lo grazie a rudimentali stam
pelle, costruite spesso da loro 
stessi, l'applicazione delle 
protesi ha significato 11 ritor
no ad una vita quasi onrmale 
quale non speravano più di 
fare. 

La difficile ripresa dell'attività politica dell'assemblea elettiva 

Proposte dei comunisti a Torino 
per risolvere la crisi comunale 

Il PSDI tenta con rozze manovre di chiudere l'attività del Consìglio fino alle elezioni • Caduto l'equivoco del 
centro sinistra, la DC è costretta a compiere una scelta per affrontare i problemi aperti • I rapporti con il PCI 

Il vice sindaco 

dell'Aquila 

si è iscritto 

al PCI 

La Federazione comunista del
l'Aquila ha comunicato che lo 
avvocato Domenico D'Ascamo 
ha chiesto l'iscrizione al Par
tito comunista italiano e che la 
domanda e stata accolta dal 
Comitato federale nella riunione 
del 27 dicembre 107-4. Il com
pagno D'Ascamo, che proviene 
dalle file del PSt nel quale ha 
militato dal '•H. si è dimesso 
da vice sindaco del Comune del
l'Aquila, da consigliere comu
nale e dagli nlU'i incarichi che 
ricopriva in rappresentanza 
del PSI. 

Il compagno D'Ascamo in una 
dichiarazione ha motivato la 
sua scelto affermando tra l'al
tro di aderire ni PCI € in que-
»to momento cosi difficile per 
l'Italia, perché convinto che la 
vita indicata dal CC è quella 
più rispondente agli Interessi 
nazionali, e perciò del movi
mento operalo >. 

Mercoledì 

incontro per 

il «Globo» 
Con quello della « Gazzetta 

del Popolo « anche 11 grave 
caso del «Globo» — il quoti
diano economico romano re
centemente acquistato dal-
l'edltore-prestanomc Gino I/in-
zara — sarà mercoledì tt! 
centro di una riunione Inter
ministeriale promossa dal pre
sidente del Consiglio e dedi
cata, all'esame di alcuni ur
genti problemi della stampa 
Italiana. 

La riunione si colloca nel 
quadro delle iniziative in 
co-so da parte de. giornali
sti, del tipografi e degli am
ministrativi dei « Globo » per 
contrastari la grave mano
vra che si traduce in un nuo
vo attentato aliti liberta d! 
stampa. In questo contesto LI I 
comitato unitario di agitazio
ne del quotidiano ov.-d nel 
prossimi giorni una serie di 
incontri con esponenti del 
partiti dell'arco costituzionale. 

Intanto 11 g.o.-nalc conti
nua a non uscire: al terzo 
giorno consecutivo di sciope
ro, l'assemblea d' redazione 
ka deciso Ieri di impedire 
ruiscHa anche dell'edizione di 
«Hi , domenica. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 4. 

Dopo la breve vacanza por 
le leste al line nano, 1 attivi
t à politica torinese riprende, 
avenao al centio l'ennesima 
crini al Comune apertasi uf
ficialmente la sera del 23 di
cembre scorso, dopo la presa 
d'otto da parte del Consiglio 
comunale delle dimissioni 
presemate dal cinque asses
sori socialdemocratici. Sinda
co e assessori democristiani, 
repubblicani e socialisti, han
no l'ino ad ora respinto la ri
chiesta del PSDI di dimetter
si, poiché «non intendono la
sciare la citta priva di un 
governo m un momento coil 
dillicile» e soprattutto «per-
c/te non condividono tu moti
vazione portata dai soctatae-
mocrutici per la giavc deci-
alone». 

t)uall sono queste motiva-
zlonii1 II PODI dopo 25 anni 
di Ininterrotta corresponsabi
lità con la DC nella direzio
ne delia Giunta comunale ha 
scoperto, a pochi mesi dalle 
elezioni, che tutto non iunzlo-
na, denunciando lo Immobili
smo dell'amministrazione di 
fronte agli acuti problemi pre
senti nella città. E per af
frontare questi problemi (pri
mi fra tutti casa e trasporti) 
1 socialdemocratici hanno 
avanzato delle proposte ten
denti oggettivamente ad ag
gravarli. 

Dopo essersi disimpegnati 
di Ironte al problema esploso 
con le occupazioni di case 
da parte di alcune centinaia 
di famiglie prive di una abi
tazione, 1 socialdemocratici 
hanno speculato sulle requisi
zioni (latte, fra l'altro, dal 
prefetto di fronte alla totale 
Inefficienza del Comune) dan
do spazio alle tmmotlvate pro
teste del costruttori che han
no, anche In questa occasio
ne, dimostrato tutta la loro 
grettezza. La questione, se
condo Il PSDI. andava affron
tata da una parto con l'in
tervento della pollala e dal
l'altra liberalizzando licenze 
edilizie parzialmente bloccate 
a seguito delle nuove norme 
urbanistiche adottate all'una 

avente un duplice obiettivo: 
chiudere l'attività del Consi
glio comunale fino alle ele
zioni, nella speranza che 1 clt-
tadlnl, In questi sei mesi, di
mentichino almeno parzial
mente cinque lustri di malgo
verno e contemporaneamente 
racimolare qualche manciata 
di voti tra l'elettorato più 
retrivo e conservatore. 

Nella sua rozzezza e reazlo-
narletà, la presa di posizio
ne del PSDI ha almeno 11 
pregio della, chiarezza, perchè 
non solo viene riconfermata 
la l'ine numerica di una mag
gioranza cho non esìsteva più 
da almeno due anni (dalla 
crisi del dicembre '72), ma 
anche quella politica. Infatti, 
ammesso che abbia avuto 
qualche significato e valore 
il programma presentato dal
la Giunta di centro sinistra al
l'indomani delle elezioni del 
1870, quel presupposti sono 
stati totalmente disattesi In 
questi ultimi quattro anni e 
mezzo, e oggi vengono scon
fessati nella parte più qua
lificante, quella urbanistica. 

La scottante questione è ora 
nelle man! della DC, costret
ta a compiere una scelta: lo 
equivoco del centro sinistra e 
caduto, e Ipocrlto appare lo 
appello lanciato (con 11 soste
gno de La Stampa) per una 
ricomposizione della vecchia 
coalizione. Su quale base po
litica e programmatica può 
essere raggiunto un slmile ac
cordo? L'unica intesa possibi
le tra 1 quattro partiti del 
centro sinistra sarebbe quella 
londata sul totale Immobili
smo, tuivzlonale alla DC a se
guito del gravi e permanen
ti contrasti presenti al suo 
interno, ma deleteria, In ogni 
senso per 1 suol pannerà, e 
soprattutto per la citta. 

Oggi la DC deve dire con 
chiarezza cosa Intende fare: 
se vuole mettere l cavalli di 
1 risia davanti al Municipio 
(nominando un commissario 
prefettizio, assecondando quln 
di 11 disegno del PSDI) oppure 
se intende, nel poco tempo 
rimasto a disposizione, affron-

i tare alcuni del molti proble-
i mi sul tappeto. 
J Fin dalla seduta del 19 di

verse, di maggioranza relati
va e di opposizione, senza 
confusione di compiti e di 
ruoli, non lasciando però le 
decisioni al caso per caso, o 
a un deleterio assembleari
smo che potrebbe determina
re diverse maggioranze se
condo I problemi prospettati. 
CI pare questa una posizio
ne corretta, responsabile, ten
dente a superare ostacoli e 
difficoltà che sarebbe sciocco 
non riconoscere e che soprat
tutto guarda anche al futuro. 

Non * prematuro pensare al 
dopo elezioni, considerando 
che sulla base del dati eletto
rali delle elezioni politiche del 
1972, non esistono maggioran
ze precostìtuite. I! problema 
del rapporti politici. In modo 
particolare con 11 PCI, rima
ne Il nodo centrale di oggi e 
di domani. 

Le convergenze possibili 
non potranno che avvenire su 
di una base programmatica 
che abbia come presupposto 
11 superamento di anacronisti
che discriminazioni a sinistra, 
e non su Ipotetici accordi ver-
ticlstlcl di potere. Il PCI è 
disponibile, solo a queste con
dizioni. 

Diego Novelli 

Con la r i ape r tu ra delle Ca
mere, la vita politica riprende
rà. ,i partire da mercoledì 
prossimo. 11 suo ritmo norma
le. Dinanzi al Parlamento si 
trova una gran folla di que
stioni, anche per l'arretrato 
dovuto alle lunghe pause Im
poste dalle tre crisi di gover
no del '74 e dalla campagna 
per il referendum sul divor
zio. Molto Intenso sarà quin
di il calendario tonto delle 
aule di Montecitorio e di Pa
lazzo Madama, quanto delle 
diverse commissioni. L'agenda 
parlamentare non è ancora 
precisata In tutti 1 particola
ri — è un compito, questo, ohe 
spetterà al capi-gruppo — ma 
sono tuttavia "hlare fin da 
ora alcune scadenze. Il gover
no, anzitutto, non si potrà 
esimere da un confronto in 
Parlamento sulla questione 
del « premi » illegittimi con
cessi al superburocrati: le ri
sposte appena abbozzate, do
po un lungo silenzio, alle pe
santi critiche del PCI e di 
una parte importante della 
opinione pubblica per questo 
nuovo scandalo non esaurisco
no certo l'esigenza di un com
pleto ed esauriente chiari
mento. Richieste In tal senso 
sono state presentate dal par
lamentari comunisti. Alia Ca
mera, poi, è In programma il 
dibattito sulla conversione in 
legge del decreto governativo 
che stabilisce 11 nuovo regime 
della RAI-TV: le due Camere' 
dovranno decidere definitiva
mente prima del 29 gennaio, 
entro due mesi, cioè, dalla 
pubblicazione del provvedi

mento sullo Gazzetta Vffidale. 

La Camera dovrà anche de
cidere sulla richiesta di auto
rizzazione e. procedere nel 
confronti del deputati missini 
Servello e Petronio, accusati 
in relazione al disordini prò-
vocali dal fascisti a Milano 
quasi due anni fa. nel corso 
del quali perse la vita lo 
agente Marino. Ciò fornirà la 
occasione per una discussione 
sulla esigenza di una ferma 
linea nel confronti delle trame 
eversive e del terrorismo fa
scista. 

I problemi dell'ordine pub
blico — non al sa con esattez
za In quali termini — dovreb
bero essere esaminati anche 
nel corso di una prossima riu
nione del Consiglio dei mini
stri. Un preannuncio In tal 
senso 6 già stato dato dal 
ministro degli Interni, on. 
Gul, prima della fine dell'an
no E' evidente, in ogni caso, 
che anche la materia che sa
rà discussa dal ministri do
vrà arrivare presto dinanzi al 
Parlamento, e questo sia per
chè dovranno essere presen
tati alle Camere 1 provvedi
menti che eventualmente si 
deciderà di prendere, sia per
chè vi è una più generale esi
genza di dibattito e di chiari
mento intorno a questi pro
blemi. 

II confronto sindacati-go
verno, poi, riporta in primo 
plano le questioni di politica 
economica, che del resto sono 
state sempre al centro dello 
scontro politico nel corso del 
1974. 

Sul piano della vita de! par
titi, infine, mentre 11 PCI ha 

cominciato la preparazione del 
proprio quattordicesimo Con
gresso nazionale, rimane — 
come tema di polemica tutto
ra acuto — la crisi della De
mocrazia cristiana. Il Consi
glio nazionale del partito del
lo Scudo crocialo dovrebbe 
riunirsi entro la fine del mese. 
In questa sede dovrebbe esse, 
re tentato un «chiarimento» 
sulla linea del partito e sullo 
stesso assetto del « vertice » 
di piazza Sturzo: e questo, al
meno, che stanno reclamando 
le correnti di sinistra. Queste 
ultime, nel criticare l'attuale 
dirigenza del partito, hanno 
anche confermato che nelle 
prossime settimane uscirà la 
rivista II Domani d'Italia, Ini
ziativa osteggiata apertamen
te da Fontani con una lettera 

al promotori che conteneva un 
richiamo disciplinare. 

Contro l'attentato al traliccio ENEL 

Corteo antifascista 
per le vie di Pistoia 

Grande manifestazione unitaria - Lo sdegno della 
città nelle parole del sindaco e di Gabbuggiani 

PISTOIA. 4 
La città, 1 lavoratori, 1 democratici hanno risposto oggi con 

fermezza e grande senso di responsabilità al criminoso atten
talo fascista al traliccio dell'ENEL, dando vita ad una manife
stazione che ha avuto un carattere largamente unitario, 

Da piazza Mazzini e partito un corteo che attraverso le stra
de principali del centro storico ha raggiunto piazza Gavlnana. 
In testa erano 1 gonfaloni del Comune e della provincia di Pi
stoia, del Comuni di altre province toscane, un grande stri
scione delle Breda pistoiesi («Uniti per le riforme, la demo
crazia, contro 11 fascismo »). Seguivano I rappresentanti delle 
forze politiche dell'arco cc*tltuzlonale (erano presenti, fra gli 
altri. 1 compagni on. Tesi e Biasini del PCI, l'on. Carlglla del 
PSDr, 11 segretario della federazione comunista di Pistola 
Chili. D'Abruzzo del PSDI, rappresentanti del PSI, della DC, 
del PRI, 1 tre segretari confederali), lavoratori, studenti, cit
tadini. 

Mentre «filava il corteo le saracinesche dei negozi si abbas
savano, in segno di adesione alla manifestazione Indetta dal 
Comitato unitario antifascista, e allo sciopero di un'ora e 
mezzo proclamato dalle organizzazioni sindacali. 

Interpretando I sentimenti della clttadlnanz -, il sindaco 
compagno Francesco Toni ha manifestato lo sdegno per l'atto 
criminale, di oui « Ordine nero » si è attribuita la responsa
bilità. L'attentato avrebbe potuto provocare gravi danni e 
pericoli per la città, lasciandola In parte senza luce in un 
giorno di festa, bloccando l'attività delle officine Breda e del
la stazione ferroviaria. 

Il sindaco, a conclusione del discorso, ha Invitato olla vi
gilanza e alla lotta unitaria contro le trame eversive. Ha pre
so quindi la parola il presidente del Consiglio regionale tosca
no, compagno Elio Gabbuggiani. Egli ha detto che l'attentato 
al traliccio dell'ENEL come le mlna:ce telefoniche che prean
n u n c i o nuovi attentati a Pistola e nel Paese, si Inquadrano 
nel disegno terroristico in atto. Tale disegno criminoso ha re
gistrato in queste ultime settimane nuovi episodi: le bombe 
di Savona, le aggressioni squr "rlstlche nelle scuole di Roma, 
Torino. Trento. Salerno. . . . . . . 

Denunciata quindi la t rama di attentati che da cinque an
ni lnsagulna il paese, Gabbuggiani ha chiesto che si colpiscano 
mandanti, esecutori e protettori. Richiamandosi poi ali impe
gno del governo Moro di voler procedere contro I tentativi fa
scisti, egli ha detto che occorre andare avanti deslsamente su 
questa strada. ,•„,.»« „ 

«L'esecrazione e la condanna non bastano — ha detto an
cora Gabbuggiani — occorre che chi ha 11 compito di agire per 
mandato di legge lo faccia con rigore e tempestività. Non pos
siamo aggiungere nuova tolleranza a quella esistente, bisogna 
dare prova di coraggio e di fermezza». Sottolineato il valore 
decisivo della azione unitaria, della coscienza popolare, Gab
buggiani ha riproposto l'esigenza di una politica di profonde 
riforme sociali, 

Dopo la pesante flessione de del 17 novembre 

Nuove convergenze 
unitarie in molti 

Comuni del Trentino 
L'avanzata elettorale della sinistra ha avviato un più ser
rato confronto Ira le forze politiche - Iniziativa del PCI 

Dal noitro corrispondente 
TRENTO, 4 

Dopo il convegno promosso 
dal comitato regionale del 
PCI con la partecipazione 
del compagno Pietro Ingrao 
della direzione de! PCI e del 
compagno Di Paco, su « Il vo
to comunista e la questione 
democristiana in una regio
ne bianca » la federazione 
trentina ha Indetto per do
mani un seminarlo provincia
le del consiglieri comunali 
sul tema « ruolo e funzioni 
del comune per 1° sviluppo 
della democrazia e per la 
soddisfazione del bisogni so-
dal ! ». 

Il quadro politico ammini
strativo scaturito dalle ele
zioni del 17 novembre ha de
finitivamente incrinato il 
predominio della DC sul co
muni del trentino. La crea
zione di una vasta area di 
sinistra democratica e pro
gressista di cui il PCI è par-
te fondamentAle ha determi
nato condizioni politiche 
nuove tali da imporre al 
partito di maggioranza un 
confronto aperto in decine 
di comuni 

nlm!ta°"di'f Coraigììb "comii- ì cembre scorso i comunisti 
s~ hanno avanzato alcune pro

naie 
Per 1 trasporti la proposta 

dei PSDI e stata molto .-»om 
plicc aumento delle tarlile 
e via libera al carrozzone del 
la metropolitana (il cui am
ministratore delegato è un ras 
socialdemocratico), malgrado 
che recenti .studi latti dalla 
Regione, abbiano Indicato so-
lu/ 'rn: diverge ] 

La sortita del PSDI e una ] 
chiara manovra di destra i 

La richiesta dei rappresentanti sindacali al procuratore capo 

Per un'azione della magistratura 
a Roma contro lo squadrismo nero 
I segretari della Federazio

ne romana CGIL-CISL-UIL 
Canullo, DI Napoli e Larlz/a 
si sono incontrati Ieri, a v e 
rne all'avvocato Summn. con 

magistratura una rigorosa do
cumentazione delle imprese 
squadriate, e hanno chiesto 
la formale apertura delle in
dagini nel confronti del fasci. 

il procuratore capo di Roma I sii responsabili di azioni de

poste concrete, tendenti 
sgomberare 11 terreno da 
equivoci o eventuali malintesi 
creati ad arte. Nessun accor
do sottobanco e possibile per 
Il PCI, nessun voto comuni
sta sarà dato per approvare 
1 bilanci del 1975, cosi come 
sono stati predisposti dalla 
Giunta di centro sinistra. 

In Consiglio comunale è 
possibile Individuare alcuni 
punti piogrammat.cl sui qua
li fare convergere forze di-

dott. sìotto. 
I dirigenti .-.indagali hanno 

sottolineato al capo della Pro
cura la necessità di tempesti
vi ed esemplari Interventi del
l'autorità giudiziaria d: fron
te al gravi episodi di squadri
smo fascista che, spesso, non 
venxono perseguiti. 

La Federazione sindacale ha 
denunciato numerasi episodi 
accaduti davanti alle scuole e 
in taluni quartieri (da piazza 
Bologna. all'Appio a Monte-
verde) dove si sono verificale 
aggressioni contro studenti e 
c'ttadini inerni.. atti gravi di 
teppismo e dove sì e arrivati 
all'uso delle armi da fuoco da 
parte di ben ind.vlduati tep
pisti. 

I segretari della Federa/io
ne hanno sottolineato il signi
ficato dello denuncio dell'AN-
PI ohe ha, consegnato alla 

iitt'iose Ij.t Federazione uni
taria ha poi chiesto l'imme
diata chiusura del covi da cui 
partono le squadracce fasciste 

Il procuratore capo ha as-
slcurato che sono state «per
le le Indagini bulla base del
le denunce dell'ANPI e che 
egli personalmente coordinerà 
11 lavoro degli Inquirenti per 
dare celerità all'istruttoria in 
corso. Slotto ha espresso Si 
proprio apprezzamento per la 
collaborazione di tutte le for
ze democratiche con lo Magi
stratura. 

La Federazione romana 
CGIL, CISL, UIL ha deciso di 
costituire un comitato unita
rio di penalisti che opererà 
por dare concretezza e siste
maticità al lavoro di denuncia 
noi confronti del fascisti che 
si rendono responsabili di rea. 
ti, di violazioni delle leggi e 

della Costituz.one 
I sindacati si erano già In

contrati, nel giorni scorsi, con 
11 Prefetto Menechlni — capo 
gabinetto del ministro dello 
Interno — al quale hanno 
espresso la più vibrata prote
sta per l'autorizzazione data 
all'onorevole Hauti -- lndlz.a-
to per reato di strage - di 
tenere un comizio a Monte-
verde. 

Come si ricorderà 11 provo
catorio tentativo di creare un 
clima di paura e di turbare 
In civile convivenza era stato 
fermamente condannalo dal
le forze politiche democrati
che e dal sindacati, che ave
vano anche sottolineato le re
sponsabilità avute nel grave 
episodio dalle autorità costi
tuite. 

Li Federazione romana 
CGIL. CISL. UIL ha promos
so un nuovo incontro con 1 
partiti per martedì prossimo 
al fine di esaminare le ulte-
n o n Iniziative dn assumere 
per dare continuità e incisi-

vita all'azione antifascista nel
la capitale. 

I riflessi del voto si sono 
fatti subito sentire: nono
stante 1 ripetuti Interventi 
della segreteria provinciale 
della DC In numerosi Comu
ni, la discriminazione ver
so le forze popolari di sini
stra e venuta a cadere, con
sentendo un minimo di li
bertà d'azione a quel demo
cratici cristiani che Intendo
no aprire una nuova fase 
politico, fondato sulla colla
borazione con le forze demo
cratiche ed antifasciste. E" 
11 caso di Villa Agnedo, un 
comune dello Valsugana. di 
Mezano del Primiero e di 
San Michele all'Adige 

La linea unitaria del co
munisti ha Inoltre consenti
to l'insediamento di ammi
nistrazioni con larga base 
popolare a Polgaria, Avlo, 
segonzono, Varcna, Bosen-
tino, Ivano Fracena, Cinte 
Tesino; in alcune località 
le forze di sinistra hanno ri
conquistato i Comuni già ret
ti nella precedente legisla
tura. 

Più articolato è risultato 
quindi 11 dibattito politico co
si da favorire il lavoro del
le nostre rappresentanze 
consiliari per definire 1 
contenuti di una gestione 
nuovo e diversa del Comune, 
per determinare più avan
zati sbocchi olle esigenze di 
partecipazione delle mosse e 
per eliminare I guasti pro
vocati dalla fallimentare po
litica del gruppi dirigenti 
democristiani. 

Anche nel Trentino quindi. 
In una terrò dove per anni 
ha predominato l'Intolleran
za dorotea con lo sua pre
tesa di confinare in un ruo
lo subalterno e marginale 
le forze di sinistra, 11 nostro 
partito si pone ormai come 
la forza politica decisiva 
per quanti — anche all'Inter
no della DC — intendono bat
tersi per modlllcare radical
mente gli indirizzi con I 
quali la DC ha fin qui do
minato negli enti locali 

Rimane aperto il proble
ma dello formazione delle 
giunte nei maggiori centri 
urbani, dove più rilevante e 
stata la flessione elettorale 
democristiana. Mentre ad 
Arco DC e PSI sembrano 
orientali verso amministra
zioni aperte alla collabora
zione e alle intese sul pro
blemi concreti con le altre 
forze popolari, a Trento e 
Rovereto la DC. a un mese e 
mezzo dalle elezioni, non ha 
ancoro operato scelte preci
se, determinando la pora.l-
si amministrativa del due 
centri più importanti del 
Trentino. 

Enrico Paissan 

Elogi di destra 
alla relazione 
del P.G. Colli 

Agli organi reazionari sono piaciute l'ispirazione auto
ritaria e l'omissione di ogni riferimento all'eversione 
fascista - Parziale presa di distanza del giornale de 

La relazione che il procu
ratore generale della Cassa
zione Giovanni Colli ha letto 
venerdì alia cerimonia Inau
gurale dell'anno giudiziario è 
piaciuta ai conservatori di 
ogni risma ed ha addirittu
ra esaltato la stampa di estre
ma destra. Anche se ciascu
no ha cercato di estrarre dal
l'analisi dell'alto magistrato 
ciò che maggiormente gli fa
ceva giuoco, resta 11 fatto che 
la relazione ha pienamente 
giustificato questi entusiasmi. 
Al di là della ispirazione 
chiaramente autoritaria e con
servatrice, che tuttavia non 
ha impedito l'elencazione di 
reali disfunzioni e incongruen
ze della macchina giudiziaria 
e del quadro legislativo e ope
rativo, ciò che è più piaciuto 
a quella stampa è il silen
zio su) fatti più sconvolgen-
ti e significativi dell'anno tra
scorso: 11 silenzio sulle atro
ci stragi fasciste, sull'espan-
dersl della violenza eversiva, 
suli'emergere di connubi inam
missibili fra ambienti prepo
sti alla sicurezza democrati
ca e le trame nere. 

Non si trattava di elenca
re statistiche ma di richia
mare 1 fattori caratterizzan
ti 11 clima dell'ordine pub
blico: da Brescia eH'« Itali
cus», dal golpe Borghese, al
le « deviazioni » del STD, agli 
scandali ministeriali insabbia
ti. E si trattava, doverosa
mente, di analizzare come ha 
agito proprio il più alto or
gano giurisdizionale dinanzi 
all'opera di magistrati peri
ferici meritoriamente impe-
gnatl nel dipanare 1 misteri 
della trama che Insanguina 11 
paese da cinque anni. Spiega
re, cioè, perchè e In base a 
quali criteri la Cassazione ha 
praticamente impedito che ve
nisse fatta luce sulla strage 
di piazza Fontana con l'incre
dibile vicenda dello sposta
mento del processo Valpre-
da e della sua unificazione 
con quelli del nazisti Freda 
e Ventura e con la sottra
zione di parte dell'indagine 
al giudice milanese; eppol 
chiarire a quale fine politi
co abbia corrisposto l'assur
da unificazione e attribuzio
ne al magistrato romano di 
indagini già giunte a visibi
li conclusioni ad opera di in
quirenti in varie parti del 
paese. E cosi via. 

La destra, come al solito, 
ha esaltato l'attacco di Colli 
alla « politicizzazione » della 
magistratura (e, per questo, 
addirittura 11 giornale demo
cristiano, affiancato da quel-
lo repubblicano, ha ritenuto 
di definire « coraggiosa » lo 
relazione) ben sapendo che in 
tal modo il procuratore non 
solo faceva a suo modo po
litica ma la faceva contrad
dicendo proprio quel senti
menti popolari, quelle aspi
razioni «ila verità e alla giu
stizia che. per sua stessa am
missione dividono 11 paese 
reale dal «terzo potere». 

Ecco allora cho anche 1 ri-
feriment', del resto ovvil per 
un magistrato che vive allo 
Interno della crisi della giu
stizia, a singole disfunzioni, 
assurdità, incongruenze e a 
powiblll soluzioni legislative 
e funzionali, assumono un si
gnificato secondario. Essi ap
paiono, cioè, come escogitazio
ni tecniche o poco più, che 
non possono coprire 11 vuoto, 
voluto e consapevole, di ana
lisi delle cause più profonde 
di quella che è stata defini
ta lo «sindrome criminogena » 
della società italiana. Man
cando questa analisi che In
vesta le caratteristiche del 
modello della convivenza, 1 di
svalor! che promanano dallo 
assetto economico-sociale ed 
anche dal comportamento del
le classi dirigenti e di talune 
Istituzioni, tutto rimane affi
dato «d una concezione per 
la quale basterebbe restaura
re coattivamente l'Imperlo del
l'autorità perchè la situazio
ne torni tranquilla e rossi-
curant* Lo stesse, richiesta 
di nuovi codici è raccordata 
a questa esigenza restaurati
va mentre la visione di una 
magistratura asettica, apoliti
ca e Insensibile al movimen
ti dell'assetto sociale corri
sponde olla preteso formali
stica di sovrapporre la legge 
alla realtà. Ogni Idea di rin
novamento o anche solo di 
evoluzione degli ordinamenti 
non può che apparire, In que. 
sto quadro, deprecarle e pe
ricolosa, 

Il silenzio de! dott. Colli 
sulle trame eversive, sulle 
stragi che hanno Insanguina
to l'Italia nel 1974 ha sdegna
to ogni osservatore antifasci
sta Ma non. ad esemplo, la 
Voce repubb/feana a cui la 
omissione è apparsa talmen
te naturale da non doverla 
neppure citare I giornali di 
destra hanno pure taciuto In 
mento, ma la trasudante sod
disfazione del loro commenti 
è 11 a testimoniare che quel 
silenzio è giunto sommamen
te gradito II giornale de II 
popolo, ha Invece accusato la 
tara della re'azlone ed è cor
so a largire al magistrato 
una patente di «lealismo de
mocratico» tuttavia non di
sgiunta dn parole di signifi
cativo distacco: «Noi non con
dividiamo — scrive l'organo 
democristiano — la scelta cui 
egli ha ev'dentemcntc ritenu
to di votarsi (more officio 
astenendosi dal chiamare per 
nome la criminalità eversiva 
o considerando superfluo il 
richiamo- esplicito al fonda
menti antlfasr'st! del nostro 
Stato e della nostra Costi
tuzione». 

Un organo ultraconscrvato-
re come il Tempo di Roma 
trova csi.tante la commistio
ni' che Col.l ha fatto Ira ac
cuse genericamente politiche 
ima chi. In concreto, ha ge
stito in Italia 11 potere?), di
letti reali del sistema giudi
ziario e comportamenti di 
magistrati democratici: «ab
dicazione frequente del pote
re politico al suo! compiti 
fondamentali nella lotta con
tro la criminalità», «esauto-
ramento delle forze di poli
zia», ((permissivismo socia
le» (dove il rimpianto per 
11 «rigore» fascista e traspa
rente), «deficiente organizza
zione della amministrazione 
delia giust.zla», e cosi via. 

! Significativamente il foglio 
I romano titola su sei colon

ne che è «la politicizzazione 
dei magistrati» che aggrava 
la crisi della giustizia. In as
sonanza, l'organo del qualun
quismo settentrionale, Il gior
nale, non a caso dedica la 
prima parte del suo commen
to ad un volgare attacco al 
PCI per poi rilevare che Col
li «ha fatto proprie le pro
fonde perplessità del corpo 
sociale per un modo di am
ministrazione della giustizia 
che si sospetta inquinato dal
l'Ideologia»; e per Invocare 11 
divieto ai magistrati di fare 
politica, Intendendosi con d ò 
divieto di fare politica pro
gressista. Il suggello, infine, 
viene dall'organo del MSI 11 
quale si chiede se la rela
zione del procuratore genera
le sia una «diagnosi onesta 
e severa» oppure un «pro
cesso pubblico al rappresen
tanti del potere politico» Un 
altre parole della democra-
z.a). In ambedue ì casi. Il 
giornale fascista e soddisfat
to e solo rimpiange che la 
filosofia del Colli sia con
traddetta dalla realtà che con
sisterebbe in «un babilonico 
medio evo in cui trionfano 
le forze del male». 

Se, singolarmente, l'entusia
smo fascista appare condiviso 
dal giornale del PRI (natu
ralmente con altre argomen
tazioni), assai diverso è 11 
giudizio di altri organi di 
stampa. Cosi, il Corriere del
la Sera afferma che le spe
ranze restaurative del Colli 
sono destinate a scontrarsi e 
a essere vanificate dalla real
tà (In particolare per quanto 
riguarda la «politicizzazio
ne» e la restaurazione del 
segreto istruttorio). Il giorna
le muove poi una critica mol
to precisa alla giustizia: quel
la di essere «sul punto di 
diventare uno strumento di 
potere» come dimostrano 
«gli equilibrismi giuridici nei 
quali si esibirono (e conti
nuano oggi ad esibirsi) trop
pi giudici dello Stato per evi
tare Il regolare svolgimento 
del processo di piazza Fon
tana». 

Ancor più severi 1 giudizi 
espressi dalI'Avontf/ 11 quale 
nota che alcune posizioni mo
derne del PG hanno ben pre
sto ceduto il posso «In un 
crescendo freudiano, al suo 
spirito di vecchio monarchi 
co e di ex presidente dellt. 
Unione magistrati, d o * della 
più retriva associazione del 
giudici di più alto grado, aor
ta per stroncare le aspirazio
ni dei giudici nuovi». Per 
quanto riguarda 11 richiamo 
di Colli al magistrati di rien
trare nel loro «antico riser
bo». l'Avanti! osserva: «co
si, in pratica, la Cassazione 
continuerebbe a fare la suo 
politica con le sue sentenze 
non Impugnabili e 11 resto 
del giudici, con tanti saluti 
all'art. 21 della, Costituzione, 
non avrebbero più nemmeno 
11 diritto di associarsi, di pro
testare o di far conoscere 1". 
loro pensiero o dissenso». 

a. re. 

I senatori 

comunisti per 

un dibattito 

sui problemi 

delle miniere 

Un osarne particolareggiato 
della situazione m campo mine-
i ano. anche m rapporto si gra
vi problemi del paese per quan
to riguarda l'approwigionamen-
to delle materie prime, è slitto 
richiesto a Palazzo Madama dm 
senatori comunisti che. al ri
guardo, hanno inviato una let
tera ai presidenti delle com
missioni Industria e Bilancio, 
rii cu! chiedono la convocazio
ne In seduta comune 

Nella lettera — di cui è pri
mo firmatario il compagno Cio-
vannetti e che è sottoscritta dn 
tutti ì senatori comunisti mem 
bri delle due commissioni — 
si denunciano anzitutto la mnn 
cala predisposizione della reln 
zlDne sitila situazione delle mi 
mere in Italia e il mnncn'o 
esame, dn parte del C1PE. de! 
programma quinquennale d: sv 
iunno del settore II che — sol 
uilineono i senatori comunisti -
costituisce una aperta violazio
ne della legge e mette in mora 
1 risultati della conferenzn mi 
nerarln nazionale svoltasi n Cn 
gliarl nel 1973. 

Di qui l'esigenza di un dibnt 
tilo con il governo, specie m 
un momento In cui il noitru 
paese pago un cart> prezzo prr 
garantirsi l'acqui: izione daflc 
materie prime. 
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